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L
a fotografia scattata ieri
dalla Banca d’Italia è, pur-
troppo, chiarissima. Il Pae-
se è in un circolo vizioso:
dal crollo delle esportazio-

ni del 2008, alla brusca caduta dell’at-
tività produttiva, all’emorragia di oc-
cupati ed all’impennata della Cassa
Integrazione, alla contrazione dei
redditi disponibili delle famiglie e dei
consumi, al rinculo degli investimen-
ti, al restringimento del credito ban-
cario, alla chiusura di negozi ed attivi-
tà artigianali e professionali, alle crisi
aziendali. La giostra recessiva conti-
nua a girare: per l’anno in corso, ulte-
riore perdita di lavoro, potere d’acqui-
sto, consumi, attività produttiva ed

investimenti.

Sarebbenecessario un Piano Na-
zionale Anti-crisi. È possibile. È que-
stione di scelte politiche, non di insi-
pienza tecnica. Invece, la destra in
Italia approfitta della crisi e cerca il
consenso attraverso la costruzione di
uno Stato corporativo. Il Ministro
Tremonti offre ai lavoratori autono-
mi la riduzione delle tasse attraverso
la manipolazione degli Studi di Setto-
re; il Ministro Alfano per i professioni-
sti straccia le “lenzuolate” di Bersani;
il Ministro Sacconi con la sua contro-
riforma del diritto del lavoro (da ulti-
mo con il “collegato” rispedito alle
Camere dal Presidente della Repub-
blica) punta a tre offerte: per le im-
prese, la “liberazione” dal sindacato
come forza di contrattazione colletti-
va; per le organizzazioni dei lavorato-
ri, l’affidamento ai loro Enti Bilaterali
di servizi sociali fondamentali (dal-

l’indennità di disoccupazione, alle
pensioni e all’assistenza sanitaria,
sempre meno integrative e sempre
più sostitutive); infine, per i nuclei
forti del mondo del lavoro, quindi al
Nord, le ricadute retributive della
contrattazione di secondo livello. Lu-
ca Paolazzi, Direttore del Centro Stu-
di Confindustria, a Parma, citando
Benjamin Friedman, ha ricordato
che “quando gli standard di vita rista-
gnano o diminuiscono, la società in-
cattivisce e si mettono in moto mecca-
nismi di rivalsa che riducono la tolle-
ranza, l’equità e la mobilità sociale.
La carenza di crescita potrebbe ave-
re, nel lungo andare, conseguenze
molto negative. Fino a minare le basi
stesse della democrazia”. È un perico-
lo reale, accentuato dall’offerta cor-
porativa del Governo. Ma gli spazi di
azione politica sono grandi. Sono tan-
ti gli esclusi dal gioco della destra: i
giovani, innanzitutto; le donne; il

Mezzogiorno; le forze produttive
del lavoro e dell’impresa interessa-
te all’innovazione e alla qualità civi-
le, democratica e sociale del Paese.

Senza la crescita economica,
è sempre più difficile per il Governo
corrispondere alle domande di pro-
tezione poste dagli inclusi. Così, al-
l’elenco degli esclusi si aggiungo-
no, giorno dopo giorno, i delusi.
Tuttavia, quella economica è sol-
tanto una delle dimensioni rilevan-
ti. Non meno rilevante è la dimen-
sione emotiva. Alla paura, alla rab-
bia, allo spaesamento, alla voglia di
rivincita generata dalla crisi della
globalizzazione inceppata, la Lega
fornisce la risposta ideologica ed
identitaria del comunitarismo chiu-
so ed oscurantista. Corporativismo
sociale e corporativismo di territo-
rio. Spinte disgregatici di un tessu-
to statuale e morale storicamente
debole, da arginare con la torsione
autoritaria del sistema politico-isti-
tuzionale e mediatico. Per incontra-
re gli esclusi ed i delusi e trasforma-
re le paure in speranze deve essere
chiara una strategia morale, politi-
ca e programmatica alternativa. La
grande transizione globale in cor-
so, come l’euro nel 1996, può esse-
re la leva per superare gli ostacoli
corporativi alle riforme.
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L’analisi

Ma il governo soffia sul fuoco
dell’intolleranza e delle corporazioni
Per incontrare gli esclusi ed i delusi e trasformare le paure in speranze
deve essere chiara una strategiamorale, politica e programmatica alternativa
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SanPaolo
e la Lega

Umberto Bossi rimanda al ministro dell’Economia Giulio Tremonti come al regista
delladesignazionedell’exministroDomenicoSiniscalcoperlaguidadelconsigliodigestio-
ne di Intesa Sanpaolo, decisa dalla Compagnia di San Paolo. «Abbiamovinto tutto, quindi
fatalmenteabbiamovintounafettaanchedellebanche»,haribaditoil leaderdelCarroccio.

Grecia
La Grecia ha chiesto di iniziare una serie di

colloqui conUe, Bce e Fmi, come primo passo

per poi utilizzare il pacchetto di aiuti definito.

Credito del nord
«Le banche del Nord ci sono già: il credito

cooperativo», dice Lidio Clementi, presidente Bcc in

provincia di Varese, dove Renzo Bossi ha un conto.

Esproprio leghista
«La pretesa della Lega di lottizzare le banche

ricorda gli espropri proletari degli anni 70». Lo

dice il deputato Pdl Nino Lo Presti.
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